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BOLOGNA, . 
.", 

rl 

Il \ 1)1 J o; :1 i, J • I f rI ' ,; L I I, , 

t _: r . _[ Acc. Lipparini __ o "Si ùomandi quante partite'· abbi:Hno 
ti' . ' l"' " '. • .' 'l' fa'tt@ ·,.'l .·.,·'-'-.l 

It' Segue ' fJ~dien'za(de 8 I g~ugrno , e , 1!1.ler1ogal(j)~u~( ,z , · ' N l ' ~" j l l'" ',I (l''' ." "l 
" .. li I 1. ,j . , J.J1't\r l ,l,, '[ . ,','" " .' ,. , Test. - on o posso s~pere. · · ' 'l" '. 

I ..,nnoccntz 'Hap,o ,eone. ' .., i I ,d " " ' , , r' '., 'r l I , ,l.. ,lo .1 r ' "',, f', . Acc .. - j - Ha, ,dei.fì.gU:J i1~C'~I:a, luUI , si~9,o\' )Nap.o.~~~,~; cos~ 
l' 'I I Il.i I I I , ,'" ; Sia un ':padre:,dl f~m,gl~a; ~o; .d'1ve; ,sapCl:ee mI .v;uol rOVI' 

' 'Pres. ~ Avete sentito ùove i gr:assator~ si,el)Q ,poi nane! Egli 'non d.ic~ ciò' C~% gl,i sugg~ris'ée l~ ?psqi~~?:a,. 
~arjdal'i'? ' , I , Test. - lo dlcQ la, ·ventà.[, l' 'I , ,;, Il ! 

".i l'est. - Sono venuti a 'Bologna, parte io fiacre e par- ·Pres. - Chi è quello dei tre giuocatorL che ,', èl uscito 
te' sopra biroccini. ~), " , dal caffè! (. ;., I 

'.:!. I(Pr'e:Y~ ' - 'Quimdo cdinin'Giaste ~ cònéepire 'sospetlii che Test. - È Lipparini. .' "'I . 

, l J~ i,p,p~rjrli, Mataguti e Lo)lt fossero .in~ési coi ' g.ras~ a~()ri'? 1')Acc! rLipparini .. -' Non 'sMo' il!>oito, SOJ10 sempre stato 

t, .-T!; J 't 

I (J;est, -:-;' Ndn in,qrto le'rjlp1ò l'dOpO. ' ' ,dI, ( I .11 J! , ,U , la, il signor .Napoleone sacrifica me ed i inieir'/figli! ilimo. 
_ ,: II' Jh/ 'il ,:i1s'q che IcQsa forda le' t ~ostr,i l s~dp'~~(i1; I 'li r ' '. cenfl~meiiie; .'; l : :'" " r· l' i' " .- ) , "' 
r: 'ho) Tc~~.~ ~i;~~ Jec~ o t~ne!'~', .ape~t9 ' 11 ,calf,è a~ _ ~<f~~ tarda , ft..cq. Dondari"i --r Osservo ,'che il signor Napoléonè . _ ~ 
( ,per; IfacIllta.r;e ' t entrata, al ladd: sol1o t nc(onos?\UtI, per, ca t- vuoi ve'ndicar'e 'per ' doHto del ' sighor J Nrià1iH10 prtri.tipale 0O":C'!--. O • 

-_'o. tiVI

1
\ ,~9ij~k~litib: b:J. gaç~?ned fl ~if~)g~la~fo ~'aìì } ~IH't ' OrOI ~gfi?'-: ct~e Preso - y ol~te che si vendishi per COD,LO. ~t il ' ryftr ti) ..... 21,,) ~ 

(. va,e8a'ipgc l, ',alOcç,'l' e es,} 'iO\1 I,lt'OllO . eppur f'i!ga I: A S1 d d l h h d tt 1i3 d ~I 
'~(J iLrale~l)alJml, '~io yir~r_o ', mi riferi ~c,he Mal'~~utl', ~ve'va, paui ' . cc. 00- . , SI; I ,Icen CI , que c e I.

a e, Q. VUQ " ven , 
" l ra idi) essere i responsabll~ anche lUi ' della grassazlOne. can\!. - -:, i" I I ". I, . \ - " .\ ~ 

. ' Pre;: ~ Quan.ti giovla~{ a,vevate' nel
l 
cà'ff~? l l.' . . :Pres. - (al testi) Avevate una ~erva 'pe.rll llfl!l).§ "Ven-

Test. - Due, uno stava 1i e \ ctliu'deva ; l'altro anaava furi Maria? " ', ',' .. " j'; lJ i il, l' C: '::l 01\ 

d ,,t- ' Test. - Sissignore: ~ "., , " ~ n; : ,\, T1 via a un ora ,'41, noH~· , ,, ') , ~l l'/. j _ ... 

", TI v'Pros~rr---s Siete 'benO'(~erLO , che quando entraste 'nel calfè Preso - , Sapete che costei abbia parlato con persone 
h· d I sospette? 

illvi,ta~,te quei tre giovani , ad uscire per 'c tU' ~re '1 • ne- 1-est., ...:... .\Si'ssiguol'e:' , : i ' ;'" ( ,\) {I ~ Il , 

g0P;e~t. o~ ~~n~ c~~lt;ssitrio '. " .. :, -, Preso -Sapete T 'b'ggetto 'deHoro discorsi? ' I l ,, \1, \ 
, ,.. , ' . - l ~JJ , . . J ' ,, :fe.lt.- Mi pare che quei due fossero due usciti datla 

Preso - Llppanm, Malagull e Lolh s~stengano ch,e"Vo- c' gal ra ii quali le portassero i sàiuti 'di'>'-suo ' ma,rito~conda 
~envc~~~ ~:~~I~~eVJJic~~~~ta~l~:~~~~teerea ca~)ecd~ r:;;;~ed1Jch~~~ ' nato a' vita. '" ' .. l l , ".. .' ,', ' 

dere: negano assolutamente che ' voi ,li 'abbiate invitati ad . /' 'l' 01 : Il ' 1"" i10j . 

uscire e sostengono che in quelia sera Ilon vi si vide nel 
caffè. J. j 

',Test. -=- Se dicono qu.esto, si riconoscono sporchi'. 
Acc. Donda1'ini .,-;:- Pensi pll' a9ima sua sig~or Napoleo: 

Ile! c'e un Dio, sono un povero vecchio, le sue parole mI 
possono rovinare. Ella non mi poteva conoscere perchè io 
IlOII c'era. ' , 

P~es. - Non vi ha detto elle' vi abbia riconpsciuto, dis· 
se soltanto cQe gli sembr.aste uno de' grassatori. 

,Acc:' Certeri Pietro -~ Vorrei che il signot.' Innocenti mi 
gual:d.asse. pene: io non ç' era fra i suoi grassatori; guardi 
ancora una volta se mi ravvisa. ' . , " 

Test. -.(Sewut guardarlo) Questa è la sua voce (guar­
rl(mdolo) Adesso lo . rico,no,sco pre,cisamente, guel dente da­
vanti mi richiama alla memoria la sua figura (di1'igendo 

. ( . la parola a Ceneri Pietro). Non sq come àboiate tauta au· 
t1acia di chieder.e se vi riconosco.' ' 

, Acc. Dondarini ' --- Perchè ha aspettato otto mesi ad ac-
cusarm.i'? ' -
. Test. - ' All' indomani mattina della gl'assazione l' ho 

s~lbilo denunçjato ai Carabinieri. Un giorno venni, a . Bolo­
gnà'.vidi DondariÌli co'n una donna la "CIl1.àlé portava uno 
spillone che sembrava quello tolto a mia moglie. Era cu-

i.) rioso di sap'ere chi' fosse quella donna" corsi a cercare le 
guardie raccontando gli il falto, ma queste ' Ilon l' hanno più 
potuta vedere. . ! -

Preso - Quanto tempo dopo la grassazione avete ~e · 
duto il Dondarini, con quella donna? 

Test. - .Due 0, tre gior,ni d,opo, sollanto. 

G~rdini E1tgeniGl' fu Biagio d'anni 42 moglie' (li , Napo , 
leone 1?l??:2centi'J domiciliata in ~ologna. 

rl " (' j , 

\ 
Essa depone analogamente a su9 marito su CIÒ che è 

a di lei notizia. - Suo marito aveva in Marzabotto due 
botteghe l'una per farmacia l' altra per caffè . . '- , La prima 
sì chiudeva per tempissimo, la seconda verso Je ,nove o le 

• Dove e mezza pomeridiane. La sera delll 12 L,\Iglio' 1861 
quest' ultima norr si chiqs0 all' ora solita per c~usa di 'alcu_ 
ni aV,ven.tori che volevano terminare la partita. ' Ella si co ­
ricava, qua·ndo sentì IlU colpo che credeva causato da qual­
che lite insorta con Diotall~vi, Mandò' il ~arjto a vedere e 
poichè non lo ,vide subito a r,ilornare usci dallacamera per 
rientrar vi, alla vjsta di Iln a per'sona a girare, e 'per r'imette· 
rsi gH abiti poco prima deposLi onde correré a chiamarel l'in­
gegnere CanLelli il ,quale dormiva in urJa vic~na camel:a, 
affinche si volesse prestare a se~àr la (lite-che creQeva H\­

sorta con Diolallevi. Quand'O entrò in questa carnera sen­
tendo parlare di ' 'denari e di canterano s'accor~e di chr, 
realmente si trattava. L'ingegnere Cantelli uscì ed essa si 
chiuse dentro. Dopo qualche tempo sentì la -voce . di suo 
lnarilo, che la' chiam:lva per nome, aprì e vide -quéslo ,fra _ 
quattroladroni ai quali disse: pei denari 'paz'ienza, ma vi 
raccomando la vita di quest' uom,o . ..:.... l ' l'adroni risposero: 
sIate tranquilla. ~ Dopo di ciò suo madto discese coi gras· 
satori nel caffè. ' 

Preso ...::. Ha sentito delle minaccié 
Test. -- Sissignore, minaccie nella v'ita. , . 



Preso - Come parlavano i grassatori'! 
Test. - Non ho potuto distinguere. 
Preso - Quanti grassatori ha veduto'! 
Test. - Ne vidi uno e poi quattro. 
Preso - Erano mascherati? 
Test. r- Ne vidi soltanto uno con un fazzoletto al vol· 

to e con uno stile fra i .denti. , 
Preso - Ne ha conosciute alcuno'! 

_ T est. - Nossignore. 

(La testimone specifica le somme e gli oggetti deruba· 
ti come suo marito.) 

Preso - Suo marito le ha detto d' aver riconoseiuto 
'I nu~\cheduno? ~, 

, Test. - Sissignore, mi disse che se avesse dovnto de· 
cidere dall' apparenza, egl~ non esitava a sostenere ,che uno ' 
dei gr~ssatori era . Don·daribi. ..: , . 
, f"re~'.!:-o' Quando le disse questo suo marito'!· 
I rest. -;:- Appèna ritorn'ato in camera dopo la partenza 

dei ladri; ma mi 'raccomandò che slessi zitta,' affinchè non 
gli c;lpitasse . qualche male maggiore. ' 

Pres:'- Aveva al di lei servizio una certa Maria Ven· 
turi? 

Test. - Sissignore. 
.P1'es. - Quando avvenne la grassazione era ancora al 

di lei serv,izio" 
Test· - Nossignore, eran già 15 giorni che ne era par· 

tit~. l . 

Preso - Ha ~eduto la Venturi 'a pa1'lare ,con due uo· 
mini'r 

, Tesf. - Sissìgnore: 
; Pres.' - Sa che cosa le abbiano detto'! 

Test. - Quando la servente ntornò le chiesi che cosa 
., le avevano detto quegli uomini; ed ella mi rispose che era· 

no due uomini usciLi dalla galera e che si erano recati a 

-

Marzabotto per diseppellire denari. ' 

Ottavi ProsperO' di Pietro, d'anni 26 nato a Reggio ed 
abitante in . Marzabotto, ingegnere. 

, ...; • • ~. j , .' l. 

. Racconta il fatto aà un dipresso come i testimoni -pre· 
cedenti, aggiungendo però che egli fu scambiato dai gras· 
satori per il Diotallevi. 

, Prego - Quei malandrini adoperaròno parole ed atti 
minacciosi'! 

Test. - Sissignore, specialmente versQ Diotallevi per 
indurlo a rimetter loro il denaro. 

Preso - Quanti erano i malandrini'! 
, Test. -;- Tre o quattro. 

, , Preso ' - Erano armati~ 
Test. - Ho veduto armato quello che era a custodia 

di noi. 
. Preso - A lei fu involato niente? 

Test - Rovistarono per tutta la cam,era, rovistarono 
fra i m,ei disegni dove teneva quattro 1I1arel)ghi che non 
li ritrovai piiI; ed uno avvicinatosi al tavolo tolse il mio 
orologio con catenella d'oro ' e senza dir nulla se lo mise 
.in saccoccia. 

'J ,Pres.- I grassatori sono stati contenti del bottino? 
Tést. - No, uno si lagnava dicendo: farmi venire sin 

qu) p~r sì, p'oça cosa; piiI tardi vedrete! 
Il Preso - Ha conosciuto qualcuno'! 

Test. - Nossignore, io era forestiero. 
I) Preso - Ha coabitato molto tempo con Innocenti Na.l 
'.I poleone "e Dlolallevi, ha avuto camp.o di conoscerli bene'! 
.., ( Tes,t. - Sissignore, e li ho conosciuti sempre per per· 
'1) .' sone oqe,slissime. , 
- " Pres •. - Cosicchè si pu6 prèstar fede ai loro detti. 

Test. - Sissigòore ' , 
Preso - Cre,de che tanto l' Innocenti quanto il Diolalle· 

vi potessero avere le somme e gli oggetti che dicono eS· 
sere stati derubati' 

Test. - Sissignore. 

Preso - L'Innocenti le ha detto d'aver conosciuto qual· 
cheduno dei grassatori' ' 

Test. - Disse che se avesse riveduto qualcheduno del 
grassatori l' avrebbe ravvisato. 

Preso - Ma ha detto d'aver riconosciuto Dondarini Fio· 
ravante. • 

Test. - Non mi pare èhe abbia pronunciato alcun 
nome. . , 

Bellini Giovanni (16 Gio. Battista, rI anni 36, nato a Sa· 
vigno, bottegaio, già garzone nel caffè dell' Innocenti Napo· 
leone a Marzabotto. 

Narra che la sera del 12 Luglio mentre assisteva a due 
. individui che giuocavano, ' vide entrare nel oaffè iparecchi 
individui armati che gli chiesero di DiQtallevi. Egli si por· 
tò Del banco, ove 'gli aggressori ' lo \ afferrarono 'e lo co· 
strinsero a condurli nella stanza del Diotallevi. In quella 
camera vi erano due letti; in~uno dormiva Diotallevi nel· 
i' altro siava giacente l'ingegnere Ottavi col lume IJ.cceso 
e con un libro in mano che leggeva, I grassatori si rivol· 
sero ali' Ottavi chiedendogli tutto il denaro, ma uno di es· 

, si avvertì i compagni che quegli non era il Diotalleviche 
.loro indicò nel ,vioino letto. I grassatori, &vegliarono il 
Diotallevi, lo minacèiarono se loro non consegnava pronta· 
mente, tutto il ,deflarò. Questi dovette a piedi nudi ed in ca· 
micia condurre gli assassini nella camera di Napoleone Inno· 
centi . presso cui i aenari si trovavano depositati: Alla custodia 
di lUI e dell' .Ottavi rimis@'ro due uomini armati di tutto , 
punto; dei quali uno a'vea il volto coperto 'e teneva un col· 
tello alla bocca. Esso testimonio fu spogliato dell' orologio 
d' arge,nto ,che aveva in tasca. Dopo Il bottino gli aggres­
sori condussero il padrone nella bottega di caffè dove be· 
vettero e quindi partirono. ' 

Preso - Furono fatte delle minaccie? J 

Test. - Nossignore, dissero soltanto ammazzalo quel 
boia! (Ilarità) , 

Pres, - Nel caffè non vi rimase alcuno dei grassa· 
~ill ' 

Test. '- Sissigaore, ve ne erano tanti fuori, nel caffè 
e . nelle camere del , padrone. 

, Preso - Avete conosciuto alèuno'? '. 
Test. w Nossignore. ; 
Preso - Nemmeno quei 'due che rimasero alla guar· 

dia di voi? 
. Test, - Nossignore perchè, uno come ho già detto 

aveva il volto coperto e r altro si era annerito col carbone. 
Preso - Furono qu'esti due che vi tolsero l' oro)ogio? 
Test. - Sissignore, furono proprio quelle due canaglie. 
Preso - Sapete quanto hanno portato vi'a quei gras· 

satori? ,-
Test. - Hanno portato via tutto, l'orologio a me, i 

denari di Diotallevi, i denari e le cose preiiose del padro· 
ne €i della padrona, nOI1 che i denari e l' re)ogio dell' in· 
gegnere Ottavi. 

Preso .:-. Ne avevano molti dei denari'! 
Test. - Oh sì che ne avevano! 
J>res: - I grassatori sono stati contenti del bollino '! 
Test. - ' Pare di no, perchè il capo esclamava: farmi . 

venir qui con tutti i miei uomini p'e~ si piccola somma! 
Preso - Qu'ando i grassatori condussero' il padrone 

nella bottega che cosa dissero a voi altri che siete rimasti 
dissopra? '," 

. Test. - Che se avessimo' fatto .rumore avrebbero uc· 
ciso il padrone. ,",' " 

~ ~ i" i j 

Preso r- Sapete il numero' dei grassatori che enLl'arono 
nell'alloggio dell'Innocenti? 

Test. - Erano 4 o 5. 
Preso - Avete sentito a dire quanti fossero , fra quelli 

che enlrarono e quelli. che stettero fuori'! 
Test. - Erano 17, 20 o 23 (llarità). -



Preso - conoscèvatè quegli .individUi ctre gi'ecavano Preso - Sa ella quanto ,~ l la,dri , depre~rono? 
nel caffè in quella sera? " , Test. - Ho veduto che mettevano in uqa »ors~ ,i ro· 

Test. - Lolli Filippo lo co'noscevo sino da qli'àndo ven- , toli, le' posate~, d'argento, gli Qro!qgi", ma n n 'sap,çeiil va-
deva la frutta, lo zoppo e l'altro venivano qualche volta a lore complessIvo. , l'' • , I ' 

bere il Rhum, , - ," ')I Preso - .Diotallevi e l'Innocepti jnon: le 'jdis.,sero ,le soIll. 
Pres . ..!... Venivano fre'quehte'monVe~ giocàre 'al6affè'L me e le cose loro state invQlate~', ' l • " , 

Test, - Qualche volta soltanto. ~ , Test. - Mi , pare che ascendessero a somma çonsidere-
Preso - Le altre volte si fermavano molto tempo? , ;vole, ma non mi ricordo pii!. , " • " I 

Test. - Nossignore, andayan~" v~a ,presto.... ' Pr~s. '- E molto te~p~ ch~ cono,sce Diotallev~ e r In· 
Preso - Perchè quella , ~era 81, sono fermatl , plU ta~dl? nocentl; ha avutol campo di cOJ;losceth,!pe"ne? . I ' 

,Test . . ~ lo non so ... ,. dicevano ,che volevano termmar ,l' Test ...... Sono statQ un anno con essi: l~'Ji, onobb,i .per,,-
la parLi a. . • Hl, J,. ,'.t J! !f sone oneste, incapaci- di asserire q.na cosi! DeJì: n altra. 

Preso - A che ora per solito si ',chiudeva il caffè' " 1.1> J I.i').'), ,', 

Test. - A,lIe ,9 e 112., , " 'I ~.:; _ ", 

Preso - VI r1cord,at,e, cl~e 11 QaJ~lone , I~ ' quella. ser: SIa Mei Giovanna fu Giacomo, d'anni 42" ,mof//ié '(KCt!.s~re 
stato nel caffè, e~ abbia lOvltato, l . glO,cNoq a sor~lre , "IiB~ndinf ' nata a: Castiglione, dimorante,; a P-ore,tta, locan-

Test. - Slsslgno,re, loro disse due volte che andasse-' , 
l'O via. ' , I 'I ,,' diera. ,l' I~ 

. . I )1. I , Jf1 '\ il. 

,'Ptes. - Vi ricordate che uno di ' quei giocatòri .sia 
USCl'tO "'. . ., J .)-, ]1, l' • .' 

Test. Sissignore, e poi è rientratq. 
Preso - Quando rientrò ' costui tardarono molto l i ladri 

a far la brutta visita? 
Test. - Vennero q,uasi 'subito. 
Preso - Entrati i grassatori, 'che cosa dissero i i gio .. 

catori , 
T est. - Niente. 
Preso - 'E quelli a questi? • 
Test - Gli hanno appuntato le. all'mi . • 
Preso - Che cosa andò a fare fuori quello che è uscito 

e por rientrato'? ,I ' 
Test. - Credo sia andalo a fare un bisogno. 
Preso - S'iete beI} sicuro che il padFone abbia invitato 

tre giocatori ad andarsene? 
Test. - Sissignore, due volle. 
Preso - E voi li avete invitati. a rimanere? 

~" Questa testimone tenèva uQa locanda in prossimità del 
caffè , e farmacia del signor Innocenti lin 'Marzabotto. -
Dichiara che Ialo sera in cui fu ' commessa' ~a .g-FassatioQ.e iI). 
discorso, si fermarono dinnan'zÌl la sllaAocancio; parecchi 
biroccini' i cui I conduttori disceSero per en~rarvi' a bere. 
Poco dopo vide passare al di là dei biroccini 12 o 15 
persone provenienti dallar' parte di Bologna. Alcune ' di esse 
erano annate. Queste persone si diviséro,j le >un~ si, fema· 
l'ono dà vanti la locanda imponendole di non muoversi, 
altre si fermarono sulla porta del caffè del signor Inno­
centi, ed altre penetrarono nel ,costui alloggio. Ivi commi­
sero una grassazione come poscia 'sentì dalle personegras­
sate e dalla voce pubblica. - I malandrini, usciti dalla 
casa dell'Innocentì, si recarono I)ella .ili , I e'i, locanda a bere. 
Ella rimase alquanto presa da paurà; paurà) ape, si dileguò 
quando il camerierel andò a dire a leie lQ mo 'marito ob­
'bhg:lto al letto peri' infermità, l le .. seguentL,parole: state 
buoni, i ladri hanno de~to che pe.rj noi 'non I~i J;J ,niente. 

'fest. - Nossignore, percM voleva chiuder!) il caffè. /, 
I , 

Pres, - , Avete . conosciuta /llcuha di" quelle ·persone! , Preso - Quei tre sostengono rche e&si ' \"olevano andar 
via spontaneamente e voi loro diceste di rimanervi agçora 
perchè non era ancor tempo di chiudere ,il negozio. 

Test. - Non è vero, sono bugiardi. 
Ace. Lipparini. -- lo non sono uscito. 

,,\ Test. '- Voi siete uscito e rientrato. 
Acé. - Ci avete detto che rimanessimo. 
Tast. - Nò, non è vero. ' 

, Acc...- Quante, partite abbiamo giuocato e perchè 
, cosa? , J , 

Test. - Avete gio,cato tre o quattro partite e 'beveste 
il caffè e dei bicchierini. 

Ace . .... Non è vero. 
Test. - '>:::I vero. 

I 'Cantelli Vittorio fu Secondo, rl anni 56, 'lUtto a Torino, 
residente a Bagnacavallo, ingegniere. 

\ ~ \ \ 

Depone che svegliato dalla padrona ', si alzò ed andò a ) 
vJldère di che si trattava. Vide i lidri dei quali uno teneva 
nna bo~sa ed altri vi mettevano dentrò i., rotali di denari, 
le posate d' argento e gli ·orologi di mano in .màno che li 
prendevano. " '1. 

" Preso - Ha 'conosciuto nessuno di i (,jl1ei- malandrini ? : 
Test. - ) Nossignore; notài : però una facçia larga che ( 

sembrava un macellaio. ' , " ~ i '" .J .. 

- ' Preso '- Ha lor~ veduto 'delle dI'mi? - . 
Test. - Sissignore , spéclalmente quello cHe aveva un 

fazzoletto al collo, aveva un coltello fra i denti, un mezzo 
fùcile da' una mano ed una 'pistola dall' altra. 

Preso - Innocenti Napoleone ha detto di aver cono· 
sciuto alcuno~ · _ ' 

T(!st. - lo non ho udito niente: DioLallevi era disperato 
e Innocenti sembrava istupidito. 

T,est: ::-).~ossignore: ., I, '... -: 

Prps: - L'lnnocèhti .dopi> la grassazione è venuto nella 
vostra loCanda? . " ' • o,' # 

Test . ..:- ' Sissignore, 'è venuto 'a raccontarei, tutto l'ac-
caduto, e Inoi siamo I andati a casa' sua a vedere. ' 

Preso - Che cosa avete veduto? 
Test. - Tutto sottos9pra. 
Preso - Sapete dove siano' poi andati i ladri 't 

, Test. - Si sono avviati per la strada di \Bologna. 
Preso - A piedi o su qualche veicolo '? 
T est. - Ho sentito a dire che avevano un fiacre e dei 

b· " " • IrocmDI. ' l "". ", Il 

Preso "- Quei conduttori Idio biroccini '.91e eI:ano di­
scesi" a 'bere nella vostra locanda che cosa dicevano? 
, Test, - Avevano 'anch'essi paura. ' ) I 

Preso - A che ora si ' suoleva chiildère til ca'tfè del-
J'Innoeenti '? o " Il 

Test. - Alcune volte si chiudeva presto, altre volte si 
chi,udeva tardi. ' ,.' , ,:. _ 'I • 

Pres. - Cono~cete Dondarini Fioravante-? 
Test. - Sissignore. J J l., Il l f!.' 

Preso - r .... avete veduto fra ,li gvassatori dell' Inno-
centi ? ' 

Test. - lo non fho 'veduto. "II I f - .'!ì 
",I [", r " li , , ,I .. 'l . ";" I 'l' 

t t I , ~ .,......',. J. 1-' I, f l''' ,r'1~ \, r l ? 

Colombini Ulisse di Giuseppe , d'anni 34 ; .nqto r i{l , Piu' 
mazzo, residente in 'Marzabotto,l lardarol(J ,-fornaio e salsa-
mentario . .' I " ,II ,;.1 I~ )". G _ .\' T 

... t> Il I r 
Depone che' appena dopo l'invasione F-lnnocenti Napo· 

leone si recò da lui affinchè come' tU9gétellent~" delia guar­
dia nazionale, radunasse dei militi, ed I inseguibse ji grassa· 

I tori. 'Egli' prese subilonil fucile ., in~itò dLv.er~~ 'persone :a 
tener dietr-o l''3ir ladri, ' ma "tli~ti '~vevano ,;panr;l. V'I I\( 



I . 

. Pres.': ~I che -cosai'vi ijfsse"F'ltinocenli quando si pre· 
sentò' 'a voi'f ,I . ' . ' l ~, • 

• r .i Te'st. _ Era tuUo confuso, tremava; venne da me e 
non si potè far niente. " ,( ) 

Pres: .:...... Vi 'ha maòifes~ato Idei sospetti" su -qualcheduno' 
.Test. - Non mi ricordo. . 

I Il'''' 'I,J'\ • 

Preso - Voi come ufficiale della guardia nazionale a· 
vrate .seoia dubbio falto delle indagmi 'per scop'ril'e i ma· 

., lancìrìnì~ !~, I \. t. ì' '" , 

. 'fest. """ ' lIo~ dimandato, ma Don potei iap'ei'e alll'o se 
non ' c.hé 'parre -degli ' assassini er-ano andati giù per Fiacca· 
collo; Il fpartè pa'ssaroot> il Reno e' vennero ,a Bologna sui 
loro biroccini e fiacre. 

",Pr.e's. ' I Sape,te. che ~ra i veicoli che trasportarono gli 
" assassihi vi era 'un 'nacrè' • 1\ ,. 

I Test. - Ciò S'appi \'da Rabbi' che ·'disse averli veduti per, 
istrada, 

Preso - Sapete quanti fossero i grassatori? 
j Test. '"TT Ho sentito a dire che 4 o 5 entrarono in casa, ' 

che in l . t~~t.i er~po l.24 o 25., . l.< '. 

'~ Ptiès.""- -A vete l! senti~o r a : dire , che frC} i. ,grassa\ori vi 
'fosse, anche Dondarini Fiorav,an,te.' , ,,l' . 

. T~st • ..:.!.., ,Così si diceva dalla voce ppbblica . .. 
I, l t·:, f i I I q 

.'1 i Dopo il s6litò riposo si. riprende la s.edu!&\ e s; jn~etro- ' 
.. g:il di nuòvo ' la Mei. 'di .' • 'J 

•. I il ' '! ,,' I ;)4 '1 lb U Il I IJ Q O! 

'IO" • fU '! I • ~ " 
~ ivl ,Qiì!~l . U ' G' . , d lt ;. ,rJet ,.wvanna pre e }. 

I t r , : 'i:, L f :a. '., I ! . 

Il Pres . .,...., È, pl'.Oprio veFO che nO,n avjete riconosciuto nes· 
suno di ',quei grassa~ori? .' , 

, Test. -"- Nossigoore, 1I0n conobbj nessuno. I 

:Pres',' i- 1Mi· è statol fatto' un r.apporto in cui mi si av­
verte' che voi, avete dett,o con qualche p,ersona d'aver co-
nosciutoalcuno dei grassatori. , 

. .. Test. - Dico sineeramente che non ho conoscIUto nes· 
suno. ~ Pregherei V. É. a lasciarmi in- libertà; nello s~ato. 

,in t,çui, ml, trov·o ~incinta) bramerei di e~serè a casa mIa. 
Pres.- M'incresce, ma non posso aderIre alla vostra do­

'. manda finchè non abbia . esaminato la persona che asseri· 
sce avér, voi, cQn,osciuto ,alcuno d~i .l~rassatori. 

, . 
Monetti Cesare di Gio~anni, d'anni 42, nato' e domic~~ 

liato in d'Jon~sico, birocciaio" ' 
, l 

I • 

La!csef\1 è:lella grassazione, di cui si tratta, il Moretti ca· 
pitò a Marzabotto insieme ad alcuni suoi compagni bi-

o rocciai. flui si fer'mò ,per bere u n boccale nella locanda del 
Mèi -ed ,in;~questementre passarono i ma~andrini -che ano 
darono a rubare nella; casa ' dell' Inno/{enti. Egli \:ide tre, 
grasiat,Ori armali i quati inti~arono tanto ~ lui che a SUOI 
compagni di non muoversi. 

~r ~" H t , 

Preso - Li avete riconosciuti subito per grassatpri'/ 
Test. - Nossignpre: si diceva ch~ erano soldati venuti 

per legare uno al ponte del LUZAO~9. 

. Pr!Js. ""- {lop'Q; voi altri avete proseguito il 
li aveté ancora veduti' -
( _Test. ,- Non vedemmo nessuno: . 

, ' .' 

ammino! 

-~ 
Preso - Era armato quefl' indivitlu"o~ . \q 

, Test. ~ Sissignore. ) ') hol ì t 

-Preso :...- 'Dopo che cosa avete veduto? . 
-Test . . - . Sentii voci allo stallatico, andai a vedere éhe 

cosa vi era ed' un incognitb mi disse': torna al . tuo biroc, 
cino altrimenti assassiniamo anche te. 

Preso - E voi che' cosà avete fatto~) 
f , Test. - Sono andato al biroccino. 

P1'es. - Poscia vedes.te più nessuno? , 
, Test.""'" Vidi passare due individlli e poco> èlbpo ne 
vidi passare 12 o 13 . diretti v~rso BolQgna. Uno disse: 
state fermi ancora un quarto d' ora ed un altro mi offl'ì 
dei zigari. 

Preso - Avete conos.ciuto nessuno'! , 
Test. - Nessuno. • 

~ 

Preso - Come parlavano? '" 
Test. - Mi pare che uno parlasse bolognese ed un al· 

tro romagJilolo, l' 

• Preso - Innocenti Napoleose ba narraLo_ il : f~~to della \ 
grassazione? 

T est. - Sissignore. 'J 

Preso '- , Ha ' detto che avesse sospetti su qq.alçheduno? 
Test. - lo , non ho sehtit,o. , 
Lipparini ...... J Si domandi al teste se ad_ essi birocciai 

fu tolto qualche cosa dai grassatori. 
Test. - Niente. 

, . 

Fanti Ser'alino fu Frdncesco, d'ahni 33, nato é residen-
te in Monzuno, bir'occidto, ' J -- " 

Allche questo testimonio apparteneva alla· co~itiva dei 
birocciai che si fermarono alla locanda della Mel ,per bere. 
Vide passare otto o dieci dei grassatori di cui Llon conobbe 
alcuno. Ancor egli ebbe ['intimazione di non muoversi e non 
si mosse finchè i grassatori si erano già di molto allon, 
tanati. 

, .. Rabbi .Gaetano fa Giuseppe, d'ann{ 6,5, nato , in Serra· 
valle, residente in Mm'zabot,(o, ageijte ili campag'(ta . d?{ si­
gn01: Aria. 

0/ l 

Preso ,- .Dove vi ; troviIvat~ , quando fu çommes,sa 
r1 iJYres:: - . Noq . er~\Oo vestiti da, s,oJdato? . n 

~st. - Nosslgnore. 
Preso - Vi hanno . riconosciuto~ 

grassazit>ne a Marzabotto? ' . J 
. " "Test. ,_ In quella sera ,io era, venuto In Bplo.gna, ~ al­

l'indomani, era saba~o, seppi subJt9 che a MarJ3.~9tto fu 
commessa la grassazIOne. ) r 

Test. - lo mi era scostato dal biroccino ed uno disse: 
sangqe ~el!a ~adonna va al tuo biroccino! _. lo tornai subito . 

'. indietre. ' , , ì' • ' 

" :,\,~ n P;'~s • ....,.. Ll~ avete' poi wedutL andar v.ja~ \ , 
Test. - Sissignore, uno mi offrì denari , èhe io non 

volli accettare. ' 
, " iIJ. J 'Pres. (.,... Avetè 'JloJiosciute \ nèssuno? 
-1f.: ~ I Testl J "..... j Nessuno. _ ",' . j 

·f,;>2&· - pt·es . ...:- Èrano giovani' o vecchi? , 
l/V) J]'eSt: ' w Lil ho veduti 'al qualehe distanz3 . e -di 

non potei ,.ye()ere se etàn@' giovani, o v'ecchi . • ,1 

'P17es. - Voi eravate venuto in Bologna la sera del ve- I 
nerdl '12 lu gli.o- 18tH ; che cosa avete veduto' per istl'3da . 
che abbia colpito la vostra atteqziot\e~ ' I . 

Test. - Un fiacre e tre biroccini che portavano pCI' " 
sone che mi 'sémbrarono 'sospette. ' . 

.J ' ., ;'. 

f. 

( Continua) 
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